
PAG. io / s p o r t lunedì 10 settembre 1979 / l ' U n i t à 

E domenica comincia 
il calcio-campionato 

E fra sette giorni), vlal II gran Circo del campionato 
spalanca le porto della stagiono '79'80 per riempirò lo 
domeniche di passioni, di delusioni, di emozioni, di 
polemiche: il solito, frenetico, gran rincorrersi di colpi 
di scena che ci accompagneranno fin alla soglia dolla 
Coppa Europa per Nazioni che nel prossimo giugno 
prenderà 11 via proprio in Italia. Un motivo in più per 
aggiungere « pepe » al massimo torneo calcistico che 
sarà impegnato a dettare, tra l'altro, la condizione de
gli atleti dol «clan» azzurro, l'emergere di nuovi ta
lenti cho vadano ad arricchire la « rosa » di Bearzot: 
inutile nasconderselo, questi Campionati europei gli az-

zurrl «vogliono» vincerli. Ben venga dunque il Cam
pionato! Chissà mal che non sforni un altro Paolo Rossi, 
come già fece alla viglila del «mundlal» argentino. 

La « lotta » per la maglia azzurra sarà, appunto, 
un motivo In più. un Incentivo a far meglio, a espri
mersi ad alti livelli. Per il resto l « motivi » sono quelli 
di sempre, cioè della lotta per lo scudetto. Quest'anno 
si parto senza favorito: a rigor di logica si dovrobbe 
dire Mllan. Ma quest'anno l rossoneri, por una serie di 
motivi, non sembrano più la geniale squadra cho l'anno 
scorso espresse Indubbiamente il miglior « football ». 
SI è ritirato Rlvera, e non è poco. E r cambiato l'alle
natore, sono arrivati nuovi schemi. Per quel che si è 
visto finora, è diffìcile che l rossoneri possano ripeterò 
l'«exploit» di un anno fa. Tanto più che la concorren
za si prosenta agguerrita. ' " . 

Il Perugia si è rafforzato con Paolo Rossi, anche se 
presenta qualche problema di assimilazione di nuovi 
schemi che 11 centravanti della nazionale comporta. Ga
rantito che quando troverà 11 passo giusto saranno do

lori per tutti. La Juvo e un po' un rebus, dal momen- r< 
to che In precampionato praticamente non si ò vista. ' 
L'Inter ò alla stagione-verità: se ò da scudetto, que- -
sfanno lo deve dimostrare: altre prove di maturità, a 
questo punto, non sono ammesse. Il Torino presenta 
una difesa più compatta, anche se il logoramento di ^ 
tanto stagioni ad alto livello potrebbe aver intaccato ' 
qualcuno del suol gioielli. Lo romano vogliono dimo- -
strare di valere: Lledholm ha fatto un buon lavoro e 
potrebbo scapparci anche la sorpresa. Giordano e com
pagnia comunque non vorranno essero da meno. Il Na
poli, infine, ultima tra lo « probabili »: con tanti nuovi, / 
cho grosso modo sembrano coesistere, almeno finora, ; 
nessun traguardo pare fuori della loro portata. - ** -* *- -

Fin qui le favorite. Il resto sarà lotta per far bella 
figura e per non retrocedere. Da domenica le chiac
chiere lasciano spazio al pallone. Questo il programma 
della giornata inaugurale: Ascoli-Napoli; Avellino-Lazio; . 
Cagliari-Torino; Fiorentina-Udinese; Inter-Pescara; Juven- * 
tus-Bologna; Perugia-Catanzaro; Roma-Mllan. 

Scheekter primo 
Villeneuve secondo 

«mondiale» assicuralo: 
questi i regali 

della Ferrari 
al pubblico accorso 

sul circuito 
del Gran Premio MONZA — Jody Scheekter, pugno aliato, si aggiudica Gran Premio « titolo mondiale. MONZA — Scheekter In tetta a tutti tubilo dopo il via. 

Folla in visibilio a Monza 
per i gemelli Jody e Gilles 

Favolosa la resistenza delle macchine del Cavallino - Solo un intramontabile Regazzoni nella 
scia del duo di casa - Sorprendenti anche le prestazioni delle Alfa di Giacomelli e Brambilla 

Da uno dei nostri inviati 
MONZA - [/immenso pub
blico elio Ita vissuto il cin
quantesimo Gran Premio 
d'Italia non dimenticherà fa
cilmente questa assolata gior
nata di settembre. Mai, for
se, nella sua pur tanto glorio
sa storia. la Ferrari ha colto 
un trionfo più pieno, conqui
stando in una gara il campio
nato del mondo e il primo e 
il secondo pasto. E non ba
sta, con questa vittoria cele
bra anche il trentennale del 
MIO primo successo nella cor
sa italiana, avendo vinto con 
Alberto Ascari il Gran Pre
mio del 1949. Infine. Gilles 
Villeneuve passa al secondo 
posto della classifica iridata, 
con buone possibilità di con
servarlo e di finire quindi la 
stagione alle spalle del lieo 
campione Jody Scheekter. 

Era cosi bello ciò che si 
stava profilando dopo le pri
me fasi e poi nel finale, quan
do anche il valoroso La ffile 
cedeva le armi, che gli ap
passionati, tra i quali abbia
mo assistito alla gara, teme
vano solo che non durasse. E 
cosi, fino a che i due bolidi 
rossi non sono sfrecciati da
vanti alla bandiera a scac
chi. c'è stata tensione, soffe
renza. Sembrava che gli ulti
mi giri fossero più lunghi de
gli altri. Poi l'esplosione, in
contenibile. più alta del rom
bo lacerante dei motori. 

Ciò che più ha impressiona
to delle Ferrari ò la favolo
sa resistenza, in una giornata 
che ha visto tanti cedimenti. 
Scheekter e Villeneuve. dopo 
la breve sfuriata di Arnoux 
con la Renault, si sono por
tati al comando e hanno viag
giato in tandem fino al tra
guardo senza il più piccolo 
problema. 

Già alla partenza, data in 
modo perfetto dal nuovo di
rettore di gara Ottorino Maf-
fezzoli. i ferraristi avevano 
fatto chiaramente intendere 
le loro intenzioni. Approfittan
do dell'avvio lento delle tur
bo. Jody era balzato subito al 
comando dalla seconda fila, 
mentre Gilles, dalla terza, riu
sciva a mettersi sulla scia del 
compagno di squadra e ad in
serirsi in terza posizione die
tro ad Arnoux. Poi il france
se. approfittando della mag
gior velocità in rettilineo del
la sua vettura si portava al 
comando, sempre tallonato 
dalle due Ferrari. Seguivano 
Laffite. Jabouille e Jones, il 

quale era presto tagliato fuo
ri dalla gara essendosi do
vuto fermare ai box per noie 
all'accensione, intanto gli al
tri cominciavano a perdere 
terreno dato l'alto ritmo im
posto dal gruppetto di testa. 

Quindi al dodicesimo giro 
cedeva la turbo di Arnoux e 
da questo momento l'esito 
della gara era deciso. Spin
gendo sempre senza rispar
mio i ferraristi piegavano a 
poco a poco anche il tenace 
Laffite, la cui Ligier ha poi 
risentito del lungo sforzo del
l'inseguimento. A questo pun
to Scheekter e Villeneuve co
minciavano a tirare i remi in 
barca per non rischiare di 
guastare tanto capolavoro. La 
cronaca del successo Ferrari 
è tutta qui. Resta da dire di 
alcuni altri episodi significa
tivi. 11 primo è il positivo 
esordio dell'Alfa Romeo che 
è andata meglio in corsa che 
in prova. Giacomelli è riusci
to addirittura ad avvicinare 
Niki Lauda che stava dispu
tando una buona corsa in se
sta posizione e sarebbe mol
to probabilmente riuscito ad 
attaccarlo se sul più bello il 
bresciano non fosse andato 
fuori alla curva Ascari (pare 
tradito da un difetto delle 
suole delle scarpe che si sono 
« incollate » sui pedali). Aves
se concluso la corsa con il 

MONZA — Regaxxonì, da sinistra, Scheekter e Villeneuve sul podio. 

ritmo mantenuto fino a quel 
momento (29° giro) si potreb
be parlare per l'Alfa di vero 
e proprio exploit. 

Elogi anche per Vittorio 
Brambilla, che aveva detto 
di porsi come obicttivo di 

concludere la gara. C'è riu
scito piazzandosi dodicesime 
ad un giro, il che. considera
ta la scarsa competitività del
la ormai vecchia macchina, 
costituisce un risultato ono
revole. 

Dei migliori piazzati merita 
particolare citazione Clay Re
gazzoni, che nel finale si sta
va apprestando ad insidiare 
Laffite, facendo un grosso fa
vore alla Ferrari. Clay ha 
vinto proprio con la Ferrari 

già due volte il Gran Premio 
d'Italia e la sorte è stata giu
sta nel riservargli un terzo 
posto che gli ha consentito di 
salire anch'egli sul podio in 
questa grande giornata. 

Bene anche Niki Lauda, il 
quale è tornato ad impegnar
si al massimo dopo di che. 
a quanto sembra, rinnoverà 
il contratto con la Brabham 
per il prossimo anno. E non 
del tutto negativa la corsa 
delle Lotus di Andretti, tor
nato con il quinto posto in zo
na punti, e di Carlos Reute-
mann. settimo dietro alla Tyr
rell Candy di J.P. Jader. • 

Al termine della gara si è 
saputo che Enzo Ferrari.' che 
festeggia anche il cinquante
nario della sua scuderia, na
ta nel 1929, non ha rilasciato 
dichiarazioni. Il • direttore 
sportivo Marco Piccinini, ha 
comunque voluto sottolineare, 
interprcntando — come ha 
detto — il pensiero della ca
sa modenese, che questo nono 
titolo in formula 1 delle mac
chine del € Cavallino» è co
me sempre il frutto dell'im
pegno congiunto di piloti, tec
nici e maestranze, nonché 
della fattiva collaborazione 
con la Michelin, che ha for
nito gomme in grado di rag
giungere l'esaltante risultato. 

Giuseppe Corvetto 

La gara e il trionfo vissuti nei boxes della Casa di Marano Ilo 

MONZA — Vittorio Brambilla, 
un buon ritorno. 

Da uno dei nostri inviati 
MONZA — « Ragazzi che fa
tica ». Jody Scheekter ha esor
dito cosi nella sua conferen
za stampa subito dopo aver 
conquistato il titolo mondia
te. «Nella prima parte della 
corsa mi sono impegnato al 
massimo. Sono partito mollo 
bene, ma nella frenala per 
imboccare la prima variante, 
nel corso del secondo giro, 
ho avuto una piccola esita
zione e Arnoux mi ha passato 
molto bene. Da quel momen
to ho deciso di fare una cor
sa regolare. Nello specchietto 
vedevo Villeneuve e la cosa 
mi rassicurava. Laffite era 
staccato e nel rettifilo detta 
parabolica intuivo che fatica
va a rimanere in scia a Gilles. 
Quando Arnoux e Laffite si 
sono fermati non ho più avu
to problemi. Ho fatto avvici
nare Regazzoni perché sape
vo che non mi avrebbe mai 
più ripreso. In questo momen
to non sento particolari emo
zioni, ma mi conosco, e so 
che stanotte non chiuderò oc
chio. Voglio ringraziare pub
blicamente Villeneuve. Perché 
è un compagno onesto e va
loroso. Ha un unico neo: è 
troppo veloce». 

Gilles gli sta vicino e sor
ride facendo il classico gesto 
della sviolinata, «Sono tutte 
storie quelle che racconta Jo-
dg. Certo non sono un tipo 
che si rassegna facilmente, 
ma oggi non potevo neanche 
tentare di passarlo. Era lui 
che andava troppo forte». 

AI BOX FERRARI — Si era 
lavorato per tutta la nottata, 
sotto una tenda, per revisio
nare completamente le mono
posto. Ne sono state prepara
te addirittura quattro, due 
con assetti predisposti per la 
pista asciutta e due pronte 
all'uso in caso di corsa sotto 
la pioggia. Il lavoro era ter
minato all'una, ma già di pri
ma mattina Bellentani e Sco
ramela, ovvero i due capo-
meccanici, slavano preparan
do il materiale per eventuali 
riparazioni di emergenza. Pri
ma della corsa il d.s. Picci
nini ha raccomandato a 
Scheekter e Villeneuve di sta
re mollo attenti alla partenza. 

Il vincitore: «Che faticaccia! 
E fortuna che il mio compagno 
è stato onesto fino in fondo» 
Poi tutti i responsabili della 
casa di Maranello si sono por
tati davanti a un televisore 
per assistere meglio alle pri
me fasi della corsa. Si no
tava molla tensione, ma tut
to è svanito quando Scheck-
ter è schizzato al comando. 
Neanche quando Arnoux è 
passato a condurre la fidu
cia è sparita. 

« La Renault non può man
tenere questo ritmo perchè 
fa troppo caldo», ha sbotta
to un meccanico della Ferra-' 
ri. La fiducia si è trasforma
la in euforia quando è arriva
ta la notizia che Laffite si 
stava lentamente avviando 
verso i box. Poi, ci si è pre-

rati al trionfo. Regazzoni, 
vero, stava guadagnando 

terreno su Scheekter e Ville
neuve ma Forghieri non era 
per nulla preoccupato: « Lo 
lasciano avvicinare, ma non 
rischiano nulla.. L'importante 
è essere primi al traguardo. 

Personalmente ormai non ho 
più dubbi, vinciamo la corsa 
e diventiamo campioni del 
mondo ». 

SODDISFATTI ALL'ALFA 
ROMEO — Quando Giacomel
li è uscito di pista, l'ingegner 
Chiti, appresa la notizia ha 
abbandonalo la sua postazio
ne per rifugiarsi in un cam
per. Al passaggio precedente 
Giacomelli stava tallonando 
Lauda e Chiti già pregustava 
la sua rivincita sull'austriaco 
dopo le poco diplomatiche di
chiarazioni rilasciate sul con
to della vettura dell'Alfa Ro
meo. «Sono comunque sod
disfatto — ha esordito l'inge
gnere — per come la macchina 
si è comportata. Non posso 
certo sgridare Giacomelli. 
Quando un pilota è sempre 
all'attacco e cerca di supera
re gli avversari merita solo 
lodi». 

' Chiti vorrebbe proseguire, 
ma nei box piomba il ' presi
dente dell'Alfa Massacesi, che 
grida a squarciagola: «Chiti, 
tu e Bruno siete stati bravis
simi La nostra esperienza a 
Monza deve considerarsi posi
tiva e questo devono capirlo 
proprio tutti. Ho visto alla 
TV cosa è capitato a Giaco
melli e sono convinto che non 
è stato lui a sbagliare ». L'im
pressione di Massacesi trova 
piena conferma dalle parole 
di Giacomelli quando questi 
ha raggiunto i box: «Sono 
uscito di pista per un caso 
più unico che raro. La suola 
delle scarpe è rimasta attac
cata all'acceleratore e non ho 
quindi potuto decelerare e fre
nare come sì richiedeva. Voi 
chiamatela come volete, ma 
io dico che questa è solo sfor
tuna. Sono convinto che in 
tre giri avrei raggiunto e su
perato il "grande" Lauda. Co-

Ordine d'arrivo- e classìfica 
Ecco la classifica ufficiale del SO* Gran Pre

mio d'Italia di fòrmula. 1 disputatosi sul per
corso della pista stradale di km. 5,800 per 
5* giri, pari a km. 290: 

1. JODY SCIIECKTKR (SAf.) su Ferrari 
312 T4 in 1 ora 22*22" alla media orarla di 
212,185; 2. Gilles Villenetrce (Can) Ferrari'a 
47 centesimi: 3. Clay Rejranonl (Svi) Wil
liams a 4"78; 4. Niki Lauda {Austria) Bra-
bham-Alra Romeo a 54"40; 5. Mario Andretti 
(USA) Lotus a 5»"70; 6. Jean Pierre Jarler 
(Fr) Tyrrell a l'ln55; 7. Carlos Rentemann 
(Arg) Lotus a 1*24"12; ». Emerson HttlpaMI 
(Bra) Copersncar, giri 49; 9. Alan Jones 
(Aus) Williams, giri 49; 10. Didier Pironi 
(Fra) Tyrrell, giri 49; 11. Hans Stuck (Ger) 
ATS, giri 49; 12. Vittorio Brambilla (It) Alfa 

Romeo, giri 49; 13. Riccardo Patrese (It) 
Arrows, giri 47; 14. Jean Pierre Jaboaffle 
(Fr) RemuTK, giri 45. 

Tutti gU altri dieci pftotl M sono ritirati. 
n giro pia veloce è stai» Il 40% di Regaoa-
ni, In 1-35"» alla media di 21S.41». 

Oassilca del Campionato Mondiale piloti: 

1. vSCHECKTFR (S.AT.) Campione del Mon
do 1979, punti 51; 2. VHteaeave (Can), » ; 
3. Laffite (Fr), 36; 4. Jone» (Atts), 34; 5. Re-
gaaonl (Sri), 27; 8. DepaHler (Fr) e Rente
mann (Arg), 29; 8. Andretti (USA) e Jarler 
(Fr), 14; 19. Watson (Iri), 13; 11. Arnaox 
(Fr), 11; 12. JalKMlHe (Fr), 9; 13. Pironi 
(Fr), 8; 14. lauda (Au), Mass (Ger). Ica* 
(Bel) e Piquet (Bra), 3; 11. Patrese (It), 2. 

me debutto direi che non c'è 
male, non vi sembra?». 

Da notare che la stessa, 
strana incomprensione tra 
scarpe e acceleratore è stata 
accusata anche da Brambilla 
il quale si è così espresso: 
« Non riuscivo a levare il pie
de dall'acceleratore, altrimenti 
non avrei faticato a tenere la 
posizione. Se sono soddisfat
to? No. Solo euforico!». Do
po la corsa Massaccesi ha 
tenuto a sottolineare che il 
programma Alfa F.l prose
gue: abbiamo altri due pro
getti di monoposto. Per quan
to riguarda i piloti posso di
re, con orgoglio, che quasi 
tutti quelli che oggi avete vi
sto si sono rivolti a noi per 
avere una macchina. B que
sto è un segno significativo 
della fiducia che ripongono 
nelle nostre capacità». 

LO SCONFITTO — Jacques 
Laffite è stato costretto alla 
resa nel corso della quaran
tunesima tornata. E' stato il 
motore a tradirlo. Jacques, 
era arrabbiatissimo: «Anche 
oggi è andata male ed ora è 
proprio finita. Il mio sogno 
di diventare campione del 
mondo è svanito. Non so per 
colpa di che cosa in partico
lare, ma penso che si traili 
di una valvola. Il tìtolo mon
diale va comunque a un pilo
ta che stimo molto. Jodw que
sta soddisfazione se la meri
tava da tempo». 

IL PUBBLICO — Si calcola 
che siano stati centocinquan
tamila gii spettatori accorsi 
ieri a Monza. Nella nottata 
tra sabato eteri si sono avuti 
i soliti deprecabili incidenti. 
Scazzottature si sono avute 
m particolare nei pressi della 
curva Ascari. Canta dì tutto 
i diverbi per ottenere almeno 
uno spiraglio per poter veder 
sfilare il carosello delle mac
chine. Altri incìdenti pugilisti
ci si sono registrati al mo
mento di lasciare l'autodromo 
quando al lunga fila di unto-
mobili si è incolonnata la
sciando sui prati dei parco, 
cartacce bottiglie ecc. Per ri
pulire il tutto occorreranno 
svariati milioni. 

Lino Rocca 

MONZA — Nella comico 
del Gran Premio d'Italia 
al sono avute duo spetta
colari anteprime con le 
berlinette Alfasud e Re
nault 5. E' stato un trion
fo tutto «azzurio» in 
quanto i nostri hanno do
minato sia la gara con le 
vetture costruite a Pomi-' 
gitano d'Arco sia quella 
con la « cittadina del mon
do ». Trionfo completo per
ché se il romano Ottavio 
Schermi e il reatino Conti 
hanno tagliato vittoriosa
mente il traguardo di 
Monza, altri duo «azzur
ri», il milanese Massimo 
Sigala e il fiorentino Luigi 
Calamai, si sono laureati 
contemporaneamente cam
pioni europei: il primo in 
Alfasud e il secondo in 
Renault 5. 

•E' da tempo, del resto, 
che soprattutto grazie al
le cosiddette formule mo
nomarca si è creato nel 

< nostro Paese un vivaio di 
giovani che premono im
petuosamente alle porte 
delle categorie superiori. 
Spesso si perdono por 
strada in quanto il salto 
comporta del costi il più 

. delle volte proibitivi. 
•L'avanspettacolo con le 

berline italiane e francesi 
iniziava poco dopo le li, 
quando si schieravano in 
pista le 32 Alfasud per il 
quarto ed, ultimo round 
della Coppa Alfasud Eu
ropa. In prima fila il fran
cese Gourserol e il roma
no Schermi. Ubriacante 
partenza e subito il folle 
carosello davanti ai cen
tomila già presenti lungo 
la pista. Lotta gomito a 
gomito, nelle prime battu
te, tra Schermi, Orovandi, 
Sigala e Gourserol. Gli 
unici che possono ancora 
puntare al titolo europeo 
sono Drovandl e Sigala. 

Al settimo giro colpo di 
scena: scompare per una 
rottura la vettura di Dro-
vandi e per Massimo Si-
gala il gioco europeo è 
quasi fatto. Il milanese in
sieme allo scatenato Scher
mi guadagna un buon van
taggio sugli immediati in-

Tutte italiane 
anche le corse 
della mattinata 

seguitorl e al termine dei 
14 giri sul traguardo è 
primo il romano davanti al 
milanese. 

Sigala, 28 anni, residen
te ad Appiano Gentile, ha : 
annunciato che nella pros
sima stagione farà il salto 
in formula tre con una 
Ralt. Pare che possa di
sporre di motore Alfa Ro
meo. • , • » •• • < 

Anche la corsa con le 
'Renault 5 è risultata mol
to combattuta ed emozio
nante. Sin dall'inizio Ro
berto Sigala (fratello di 
Massimo, campione Alfa-
sud), Stam, Del Fante, Ca- , 
portili, Xella, Conti e Ca
lamai prendevano il largo 
lasciando il resto del lotto 
più indietro In una lotta 
serrata. Venuti meno per 
ritiro Del Fante, Caporilll 
e Sigala e attardato Io sviz-

MONZA — L'ing. Forghtori • 
Jody Schocktor prima del via. 

zero Isler, i quattro rima- k 

sti si davano battaglia fin 
sul traguardo,- dove la -
spuntava da campione il 
reatino Annino Conti che 
precedeva di pochi metri > 
•l'olandese Stam, il berga
masco Xella (il « nonno » 
della Coppa Renault) e Ca
lamai che con il quarto 
posto, quando manca an
cora la prova di Nogaro 
da disputare, si • laurea 
campione europeo. 

•Per Luigi Calamai, ven-
tiseienne di Borgo San 
Lorenzo in provincia di ' 
Firenze, il titolo di cam- . 
pione europeo Renault si > 
aggiunge a quello conti- • 
nentale conquistato l'anno 
scorso con l'Alfasud. Come 
si vede si tratta, a propo
sito di Renault e Alfasud, 
di ima osmosi continua. 

Per quanto riguarda la 
Alfasud si prevede l'anno 
prossimo qualche cambia-_ 
mento per - vivacizzare la ' 
formula. Dopo cinque" an-'-
ni di Trofeo Italia e tre , 
di Coppa Europa più o 
meno sempre con lo stes
so modello, all'Alfa Romeo 
stanno studiando la possi
bilità di effettuare nel 
•1980 Trofeo e Coppa con 
l'Alfasud Sprint 1500. 

Michele Chiarelli 
CLASSIFICA ALFASUD MON

ZA: 1. Schemi in 33'M"9S me-
dia 143,049; 2. Sigala a U/100; 
3. Wendligner (Austria) a 4'22". 

CLASSIFICA COPPA ALFA- , 
SUO KUROPA: 1. Sigala min- > 
Il 210; 2. Drovandl 134; 3. 
Campani US. 

CLASSIFICA KKNAULT MON
ZA: 1. Conti In 3S'03"1< me
dia 137,172; 2. Stani (Olanda) 
a 29/100; 3. Xella a 54/100. 

CLASSIFICA COPPA RENA-
ULT KUROPA: l. Calamai pon
ti 68; 2. Stam (Olanda) 52. 

i » ) . 

I . 

Gli eroi 
della domenica 
Gli arbitri 

Ormai l congiurati so
no usciti, senza più pu
dore, allo scoperto: ce V 
hanno con noi e ce ne 
fanno di tutte, ricorrono 
ad ogni mezzo per con
trastare l'inarrestabile a-
scesa detto sport italiano. 
Chi ha seguito le crona
che delle Universiadi di 
Città del Messico ha già 
capito di cosa si sta par
lando: dell'infame com
plotto. Pietro Mennea — 
f'air-craft dello Jonìo — 
stabilisce nuovi record nei 
cento metri, ma si scopre 
che i cronometristi mes
sicani non avevano i cro
nometri: uno misurava il 
tempo con la clessidra, 
un altro con la meridia
na (ma era un pomerig
gio nuvoloso quindi non 
si vedeva un cosiddetto), 
il temo aveva un vetusto 
roskoff a molla che par
tiva quando era carico, 
ma, poiché non aveva il 
pulsante d'arresto (che 
nell'Ottocento era consi
derato superfluo), nel mo
mento in cui il DCS del 
Sud tagliava il traguardo 
veniva fermato con una 
martellata. I tempi, quin
di, erano approssimativi e 
non omologabili. 

Poi la scherma. L'invia
to di un giornale serio e 
rigoroso come il Corriere 
ha scritto ieri che la squa
dra di fioretto italiana a-
veva largamente vinto la 
finale con i sovietici, ma 
l'arbitro bulgaro, notoria
mente al servizio del 
KOB, ha dato una stoc
cata in più a quelli del
l'URSS e non ha squali
ficato Smirnov che era in 
pedana con la pancia du 
rm per cui Montano, che 
non potendogli dare una 
fiorettata gli aveva dato 

una testala all'inguine, è 
rimbalzato indietro ed è 
rimasto intronato per ven
ti minuti sentendo suoni 
di flauto e tintinnìo di 
campanelli. Ora, effettiva
mente, è legittimo duella
re con la pancia dura? 

Non è tutto qui: prima 
» delle Universiadi, gli ar

bitri ci avevano fregato 
un titolo nel pugilato, non 
dando la vittoria ad Oli
va, un titolo nella palla
canestro, uno nel tango 
figurato e uno al flipper. 
Non è che tutti gli arbi
tri fossero bulgari: ce 
n'erano di inglesi, france
si, maltesi e mauritani: ' 
ma ce l'avevano con noi 
per favorire l'URSS. E' 
un intrigo del comunismo 
internazionale denunciato 
da par sua in una anali
si definitiva da Giorindro 
Boccanelli il quale ha ri-

t velato la responsabilità 
della CGIL e di Pecchio-

. li in questo tentativo di 
criminalizzare il dissenso 
sportivo scrivendo che se 
si vuole aver vinto anche 
quando si è perso e se 
si vogliono «i salari, le 
te ferie le automobili, gli 
elettrodomestici, i dodici 
canali TV, la stampa plu
ralistica, ecc., delle socie
tà avanzate le quali han
no tutto • questo, sino a 
prova contraria, dal mo
do di produrre e di di
stribuire .capitalistico » 
(Giorindro Boccanelli «Il 
socialismo a Cuneo» ope
ra omnia, juiZ'Espresso 
n. 36, pag. 25) bisogna 
coerentemente combattere 
con intransigenza l'URSS, 
il PM Calogero, la RDT, 
il generale Dalla Chiesa, 
la Finlandia, guardare 
con sospetto il Nicaragua 
e abbattere l'Amministra
zione comunale di Cese
natico: gli arbitri non V 

' hanno fatto, quindi van

no denunciati come stru
menti del comunismo in
ternazionale. 

Fortunatamente il male 
non contagia i nostri atle
ti. che conservano intatte 
le qualità della razza. 
Narra l'inviato del Cor
riere che i nostri giovani 
fiorettisti, dopo aver per
so dai sovietici, hanno co
perto di insulti l'arbitro 
e poiché un'atleta sovieti
ca non proprio avvenen
te esultava per la vittoria 
dei suoi, hanno insultato 
anche lei, chiamandola 
« rocchio, rocchio », « gal-
llnaccia» e sollecitandola 
ad andare a compiere un 
certo lavoro. E' chiaro 
che i nostri giovani han
no letto le opere fonda
mentali del pensiero poli
tico italiano ~ (Giorindro 
Boccanelli « La tecnica 
dell'insulto a Camilla Ce
dermi, sul Giornale Nuo
vo,/ e vivono nel solco del-

' la tradizione. G'ù la splen
dida Consolata Collino, 
Cocò per gli amici, miss 
Atpignano, quando una un
gherese alle Olimpiadi V 
aveva santamente menata, 
aveva dodo la colpa agli 
arbitri e al fatto che l'av
versaria la spaventava, 
tanto era brutta. - • 

Certo uno si disorienta 
nel vedere come i nostri 
schermitori e schermitrid 

' siano propensi a dare giu
dizi estetici. Si pensa alla 
scherma come ad uno 
sport cavalleresco, da no
bili uomini d'arme, intre
pidi e generosi (o gran 
virtù dei cavalieri anti
qui) poi ce tli ritroviamo 

' che distruggono l'avversa
rio rivelando che non ha 
la BMW e inoltre ha te 

' gambe storte e il sedere 
basso mentre il comples
so «Cocò e l suoi nude-
boys» sono dei tronchi da 
mostra d'arte. Ma anche 
questo fa parte del nuovo 
pensiero politico (cfr. Gio
rindro Boccanelli «Il ca
pitalismo forma superiore 
del socialismo e dell'ana
tomia »). 
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